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BASKET AMERICANO

Dominio dei Lakers
Decima vittoria di fila
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DOPING

Il Pdci: «Si devono
punire anche
i medici conniventi»

ARBITRI

Per il pm Guariniello
potrebbero essere
degli evasori fiscali

RUGBY

Il ct azzurro Johnstone
convoca 74 giocatori

■ Battendo103-87iPhoenixSuns, iLosAngelesLakers
hannocentratoladecimavittoriaconsecutivaeora
guidanolaPacificDivisioncon25successiesolo5
sconfitte(833%).NelmesedidicembreiLakershan-
nodisputato15partiteperdendonesolouna,l’8aSa-
cramentocontroiKings(103-91).ControPhoenixè
statoancoraunavoltadecisivoShaquilleO’Nealche
harealizzato27punticatturando19rimbalzi.Ilcentro
delLakersèalcomandodellaclassificadeirimbalzisti:
in29gareO’Nealhafattosuoi419rimbalzi(130of-
fensivie289difensivi)perunamediadi14,4apartita.
OraperlasquadraallenatadaPhil Jackson(l’extecni-
codiChicago-record)cinquegiornidiriposoprimadi
affrontareil4gennaioiClippersnel«derby».
Intestaall’AtlanticDivisionc’èMiami(19vintee9
perse), laCentralDivisionèguidatadaIndiana(19v,
9p)mentreSanAntonio(20v,10p)comandalaMi-
dwestDivision.

■ IlPdcichiedeuniteraccelerato,
perlanuovaleggesuldoping.Ro-
sannaMoronieMauraCossuta
hannosottolineatocheiclamorosi
risultatidell’inchiestasuldoping
confermanolapreoccupante
«normalitàdell’usodisostanzedo-
panti.»Icomunisti italianisisono
impegnati,ancheconunapropo-
stadi legge,acontrastareconfer-
mezza-hannoaffermatoledue
parlamentari-unfenomenodila-
ganteanchefraigiovanisportivie
fragliamatori.Bisognapuniredu-
ramenteancheimedici«spaccia-
tori»nonchèicontrollicorruttibili
chesiarricchisconosullapellede-
glisportivi.

■ Segliarbitrifosseroriconosciuti la-
voratorisubordinati,potrebbero
pagaremiliardidicontributipen-
sionistici.È l’ipotesichestapren-
dendocorpoaTorino,doveProcu-
raeispettoratodel lavorocondu-
conoaccertamentisulmondodel-
le«giacchettenere».Dall’inchie-
stadelpubblicoministeroRaffaele
Guariniellorisultacheundirettore
digarapercepisce,dopolerecenti
modifiche,oltreduecentomilioni
all’anno.Ilpresidentedell’Aia,Ser-
gioGonella,avrebberiferitoalma-
gistratochesonoconsiderati«rim-
borsispese»,magli inquirentivo-
glionoaccertaresegiuridicamen-
te,sitrattadiunverostipendio.

■ Lasquadraaldisopraditutto,nientegiustificazioniper
mancareadunradunodellanazionale, infortunicom-
presi,ricordarsidirappresentarel’Italiasia incampoche
fuori.Sonoalcunedelleregoleimposteaigiocatoridella
nazionaleitalianadirugbydalneoctBradJohnstone.
Conilnuovomillennioalleporte,el’esordionelSeiNa-
zioniafebbraio(4e5controlaScozia),Johnstonehade-
cisodi imprimereunnuovocorsoallanazionale,uscita
malconciadallaCoppadelmondo.Ilcthaconvocatoa
Tirreniaperl’10el’11febbraio74giocatori,traquesti
c’èil ritornodiCarloOrlandieDanieleSesenna.Convo-
catiancheAio,Baroni,Galon,Gatti,Rotilio,Visentin,
CornellaeZoin.Perquantoriguardaleregole,ilctèsta-
tochiaro.Oltreaquellegiàcitate:lasquadradeveavere
prioritàassoluta;néunaclausoladicontrattonéilclubdi
appartenenzapotràimpedireunaconvocazione.Chi
nonsipresentavuoldirecheèinteressatoallanazionale.
Incasodi infortuniobisogneràfarlosapereentro24ore.

Maratona, scatta la polemica
Leone, vincitore a New York nel ’96, attacca la Fidal

Totti: «Nakata?
Un mio doppione»
Il romanista: «Pronto ad andar via»

Tanjevic: «Sono
già con la testa
a Sydney 2000»

STEFANO BOLDRINI

ROMA DicorsanelDuemila,con
la benedizione del Papa e il con-
torno dei monumenti di Roma,
da piazza San Pietro al Colosseo:
più che «The Iaaf Rome millen-
nium marathon» sembra uno
spot colossale dell’atletica, orfa-
nadiPrimoNebiolo- l’uomoche
l’ha ingigantita - dal 7 novembre
scorso, e ora nelle mani del sene-
galese Lamine Diack. Pronti via
domani, alle 12.40 di un Capo-
danno che, a Roma, è in prepara-
zione dai giorni in cui le prime
ruspe hanno messo a soqquadro
lacittàperreggere ilpesodelGiu-
bileoedeimilionidipellegrini in
arrivo da ogni parte del mondo.
Alla competitiva sono iscritti
4.439 atleti, di cui 3.242 italiani,
seguonotedeschi (119)efrancesi
(112), mentre nella non compe-
titiva (5 km) dovrebbe essere su-
perata quota quindicimila iscrit-
ti, compresi il sindaco Rutelli e
l’azzurra Franca Fiacconi, che
strada facendo potrà forse spie-
gare al primo cittadino romano
perché ella non gradisce i con-
trolli sangue/urine del program-
ma «Io non rischio la salute», de-
cisione che, per ora, le nega la
presenzanelclubolimpico.

In attesa della gara di domani,
una vigilia niente male, dove per
una volta il bla bla delle frasi pre-
parate a tavolino è andato a farsi
benedire per lasciare spazio alle
dichiarazioni bellicose dell’ita-
liano Giacomo Leone, escluso
dai maratoneti selezionati per le
Olimpiadi di Sydney e, per que-
sto motivo, polemico nei con-
fronti della Federazione. Leone è
un atleta di spicco: 28 anni (è na-

to il 10 aprile 1971 a Francavilla
Fontana, in provincia di Brindi-
si),vincitorenel1996dellamara-
tona di New York e quarto nella
corsa della Grande Mela il 7 no-
vembre scorso con il tempo di
2.09:36.Domaniavràilpettorale
numero 3, correrà «per vincere e
per dimostrare che valgo un po-
sto nella squadra olimpica. Mi
sembra assurdo che il gruppo di
Sydney sia stato selezionato un
anno prima della maratona
olimpica (in programma il 1 ot-
tobre 2000, ndr). Il metodo giu-
sto è quello dei trials, come si fa
negli Stati Uniti. Chiedo che mi
venga concessa almeno questa
possibilità, poi se Modica, Baldi-
ni e Goffi dimostreranno di esse-
re più forti, accetterò il verdetto.
Questa storia è strana, roba da
magistratura. Confermo che do-
po Roma correrò a Londra, l’8
aprile, proprio per affrontare
qualcuno dei designati per Sy-
dney». Troverà, pare, Baldini,
forse anche Goffi, mentre Modi-
canonhainprogrammamarato-
ne prima di quella olimpica. E
proprio Vincenzo Modica, ar-
gentoaimondialidiSivigliadella
scorsa estate,ha rispostoper leri-
me a Leone: «Si arrampica sugli
specchi. Ha avuto le sue chance,
mi riferisco ai mondiali e alla
Coppa del Mondo, e non ha par-
tecipato: poteva pensarci prima.
Il metodo dello staff azzurro è
giusto,unamaratonavaprepara-
taconcura».Leoneètraifavoriti.
Con lui, i due keniani Philip Ta-
nui (vincitore della maratona di
Roma il 21 marzo 1999) e gli altri
keniani Kiprono e Bitok. In cam-
po femminile, la keniana Tegla
Loroupe (ha vinto 4 maratone
nel1999)nonhaavversarie.

ROMA IlprobabilearrivodiNaka-
ta alla Roma non fa fare salti di
gioia a Francesco Totti, capitano e
leader della squadra giallorossa.
Ieri, dopo l’ultimo allenamento
del millennio, parlando del mer-
catoinvernaledelsuoclub,hama-
nifestato qualche perplessità. In-
vidia o soltanto una valutazione
tecnica? È arduo propendere per
una o l’altra ipotesi. Forse l’arrivo
del giapponese, calciatore che in
punta di piedi,
nel breve vol-
gerediunanno
o poco più, ha
conquistato
una popolarità
e una conside-
razione ina-
spettata, po-
trebbe costitui-
re una minac-
cia per la lea-
dership giallo-
rossa di France-
sco Totti. Al-
meno stando
alle parole del
capitanoroma-
nista, qualche timore sembra at-
traversarelasuamente.

«Se costituisco un problema
posso anche andare via, non mi
mancano gli estimatori» afferma
con inusitata perentorietà. «E poi
dove giocherebbe Nakata? Io sin-
ceramente non lo so. È una mezza
punta come me». Come direcheè
il suo doppione e non lo nascon-
de:«Oioolui»,poicontonoironi-
co aggiunge «ma possiamo anche
giocare tutti e due insieme anche
se, in questo caso, uno tra Delvec-
chio e Montella dovrebbe uscire.
Amenochenoncifaccianogioca-
re tutti e quattro. Magari. Questi,
però, sonoproblemicheriguarda-

noiltecnico».
Sono parole dettate dall’impul-

sività le sue. Da un moto di rabbia
insospettato. Poi, però si accorge
diessereandatooltre,equindiret-
tificailtiro,scegliendolalineadel-
la diplomazia: «Comunque più
campioni arrivano, meglio è».
«Non so se la trattativa sia ancora
conclusa-aggiunge-manonèche
se arriva deve giocare per forza so-
lo perché è un nuovo acquisto. In

campo andrà
chi merita. Ora
non ci voglio
pensare sono
gli altri che de-
vono pensare a
me. Continuo
ad essere tran-
quillo. Co-
munque il
giapponese è
un campione
che sa fare la
differenza».
Qualche tem-
pofaTottidisse
che gli sarebbe
piaciutovedere

Seedorf con la maglia della Roma,
oral’olandeseèall’Inter.«Ilsuoar-
rivo avrebbe fatto piacere a me, ai
compagni e alla gente. Ma ora è a
Milanoelacosanoncidevepiùin-
teressare».

A proposito di mercato, Totti
auspica l’acquisto di un altro at-
taccante. «Fabio Junior è spesso in
nazionale - osserva - e noi tre per
tre competizioni non siamo tanti.
Stando a quello che dice il presi-
dente Sensi, si sta lavorando per
una grande Roma e per una socie-
tà competitiva. Dobbiamo solo
aspettare.Giàorasiamounasqua-
dra che lottare per lo scudetto. Poi
piùcampioniarrivanomeglioè».

■ Unannodaincorniciareperla
vittoriaeuropeadiParigi,dadi-
menticareper«lesolitestorie
dellapoliticamondiale»,un
2000chesaràsegnatodaiGio-
chiOlimpici«unavvenimento
chebastadasoloadoccupare
tuttalamiatesta».Dopolaso-
stanatalizia, intristitadalla
mortediunodeiprotagonisti
delcampionato,ChiccoRava-
glia,proprioilbasketsiritufferà
nell’agonismogiàaCapodan-
no,conl’anticipofraRoosterse
Adeccoconilritornoinpanchi-
nadiBianchini. Il ricordopiù
bello:«èchiaro, lavittorianel
campionatoeuropeo.Nonso-
loquellaseradiParigi,quando
abbiamobattutolaSpagna,
maanchetutti igiorniche
l’hannopreceduta,giornifan-
tasticidi lavoroedientusia-
smo.C’èstatalabellasensazio-
nediungruppocapacediso-
pravvivereanchealleavversità,
cadereerialzarsi».Cosabutta-
redel ‘99:«buttoviaqualcosa
aldi fuoridellosport, lesolite
storiedellapoliticamondiale,
chenonrisolvonomainiente.
Civorrebbecollaborazione,
coesistenza,giustizia».Leatte-
senell’annochearriva:«Un
millenniochesiapreconiGio-
chiOlimpicièqualcosadispe-
cialeperunosportivo.Pensoa
Sydney,acomefarebellafigu-
ra».
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Lamine Diack, nuovo presidente della Iaaf. A destra Totti

■ LamineDiack, ilnuovopresiden-
tedellaIaaf(laFederazioneinter-
nazionale)succedutoaPrimoNe-
biolo,haunprogramma«terzo-
mondista».Ieri,allapresentazio-
nedellaMaratona,Diackhafatto
capirecheègiuntoilmomentodi
coinvolgereancheAfricaeAsia

neicircuitideigrandieventi.
«L’atleticadevesvilupparsiancheneglialtricontinenti-hadichiaratoDiack-.
AsiaeAfricahannounpotenzialeenorme,manevienesfruttatosoloiltrenta
percento.Dobbiamoportareigrandieventi laggiù,sianoimondiali,oimee-
ting».Diackhagiàun’idea:coppadelmondojunioresecampionatocadetti,
daorganizzareinAfrica,Marocco,TunisiaoKenialesedipossibili.L’annuncio
ufficialeèimminente.

S.Bol.

PROGRAMMI IAAF

Il presidente Diack
«Porterò l’atletica
in Asia e in Africa»

LE PREVISIONI DEL TEMPO
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OGGI DOMANI LA SITUAZIONE

TEMPERATURE NEL MONDO

TEMPERATURE IN ITALIA

A A
A

B

A A
A

B
BB

AA

BB
BB

BOLZANO -8 3 VERONA -3 5 AOSTA -1 -6

TRIESTE 2 7 VENEZIA -1 6 MILANO -3 9

TORINO -6 9 MONDOVÌ 1 4 CUNEO np 5

GENOVA 5 11 IMPERIA 7 12 BOLOGNA 0 7

FIRENZE 0 10 PISA -1 6 ANCONA 3 7

PERUGIA np 7 PESCARA 5 8 L’AQUILA np 3

ROMA 0 8 CAMPOBASSO -1 2 BARI 3 9

NAPOLI 2 11 POTENZA np np S. M. DI LEUCA 9 9

R. CALABRIA 9 12 PALERMO 11 12 MESSINA 11 12

CATANIA 8 10 CAGLIARI 3 11 ALGHERO 0 10

HELSINKI -16 -6 OSLO -10 -5 STOCCOLMA -7 -2

COPENAGHEN -5 0 MOSCA -4 0 BERLINO 0 3

VARSAVIA -1 -1 LONDRA -1 6 BRUXELLES 1 5

BONN 2 4 FRANCOFORTE 2 5 PARIGI 0 6

VIENNA 1 3 MONACO -1 1 ZURIGO -4 1

GINEVRA -5 3 BELGRADO -1 4 PRAGA -3 1

BARCELLONA 2 13 ISTANBUL 11 14 MADRID 0 7

LISBONA 7 16 ATENE 8 17 AMSTERDAM 2 6

ALGERI 9 15 MALTA 11 15 BUCAREST -2 5

● Al Nord: poco nuvoloso con tendenza ad aumento della
nuvolosità e possibilità di qualche precipitazione. Al
Centro e Sardegna cielo poco nuvoloso sull’isola, sul re-
sto delle regioni centrali condizioni variabili con qualche
isolata precipitazione. Al Sud e Sicilia cielo nuvoloso con
precipitazioni sporadiche.

● Mentre al Nord la pressione va gradualmente aumentando, al Centro-
Sud permane una circolazione depressionaria che continua a determi-
nare condizioni di tempo perturbato, specie sulle regioni adriatiche.

● Al Nord: cielo poco nuvoloso con locali addensamenti. Al
Centro e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso con locali
addensamenti e residue precipitazioni. Neve a quote supe-
riori ai 600 metri. Al Sud e Sicilia da irregolarmente nuvolo-
so a nuvoloso con deboli precipitazioni, nevose oltre i mille
metri.


